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x iwt %u * «*V*V»**AI* / J . e nygn^ca p i u potere dallo Stato 
Visani: «Contraddizioni più forti quanto più elevato è lo sviluppo. Non basta il fai-da-te» 
Cavazzuti: «D'accordo col decentramento, ma il ceto politico locale non è senza colpe...» 

Anche Modena scopre Roma matrigna 
Crisi di governo e instabilità a Roma. Ma il disagio ar­
riva nel cuore dell'Italia ricca, nella Padania sempre 
più insofferente ai riti della capitale, e a un centrali­
smo ormai avvertito come fastidiosa «museruola» 
dello sviluppo. È cosi anche in Emilia? Che cosa ne è 
di un modello che è stato d'indiscusso buon gover­
no? Cominciamo un viaggio nei malesseri della Pa­
dania dalla crisi d'indentila di questa «terra rossa». 

PALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA OUAOAONI 

••BOLOGNA. Una volta 
qualcuno ha inventato un cir­
cuito geniale. Allevatori di 
maiali per famosi prosciutti, 
che trasformano terribili li­
quami in utili sottoprodotti: 
concimi e fertilizzanti per le 
campagne.Del resto, il siero 
caseorio, scarto delia lavora­
zione del parmigiano reggia­
no, va benissimo per allevare 
maiali. E a tavola il prosciutto 
sta bene col grana. 

Chi ha messo a punto que­
sta •scoperta, ha in testa un'i­
dea di sviluppo fortemente in­
tegrata alle caratteristiche del­
l'ambiente e capace di sfrut­
tarne le vocazioni. Per capirsi, 
non ha immaginato ( e, quel 
che peggio, realizzato ) un 
petrolchimico nel cuore di 
una delle baie più belle del 
mondo. Si può perciò capire 
che si sia svegliato male, mol­
to male, il giorno in cui ha rea­
lizzato che la concentrazione 
d| suini (3 milioni nella regio-, 
ne, e in provincia di Modena 
la più alta del mondo: due per 
ogni abitante) non e più sop­
portabile. Perchè avvelena ac-
3 uà e suolo. Si muore anche: 

> sviluppo integrato. E non 
c'è soluzione, se non diminui­
re il numero delle bestie, spo­
stando gli allevamenti altrove: 
più qualità e meno quantità, 
vendere II prestigio del mar­
chio, il Anoui how, più che au­
mentare la produzione (atta in 
casa. 

Ma la storia dei maiali è un 
apologo perfetto. Perchè è 
stato come acoprire che una 
bella fetta della mela verde, 
integra e compatta, del mo­
dello, emiliano somiglia a 
quella destinata alla povera 
Biancaneve. Uno de) limiti 
dello sviluppo è stato toccato. 

mentre il fama» «circuito vir­
tuoso» tra ecoiomla-socieià-
istituzioni sta andando in tilt. 
E la bella speranza di rendere 
il resto del Paese somigliante 
alla vetrina dui comunismo 
italiano rischia di finire peri­
colosamente rovesciata. Nel 
senso di vedere questa «picco­
la Svezia» progressivamente 
allineata agli standard nazio­
nali. Con le note difficolta a 
regolare e governare l'econo­
mia, instabilità e crisi delle 
istituzioni nel rapporto con i 
cittadini, degrado dello stato 
sociale. Per non dire di mali 
prima sconosciuti: aumento 
della microcrirninalita. legata 
all'emarginazione e alla tossi­
codipendenza, assalto della 
•piovra» a una nuova, ricca 
piazza d'affari. Anche se Bolo­
gna non è davvero Chicago, 
per quanto le cronache dei 
raid anti-zingaii e quelle delle 
sanguinose imprese della 
•banda delle coop» la raccon­
tino pittoresca i; inquietante. 

«La verità - dice Davide Vi­
sani, ex segretario regionale 
del Feto, appena traslocato a 
Roma come responsabile na­
zionale dell'onianizzazione -
è che il buon governo locale 
non ci salva dalle grandi que­
stioni irrisolte, dalle riforme 
mancate. E prima o poi 11 Sud 
ti viene dentro. Allora le con­
traddizioni sono tanto più forti 
quanto più il livello dello svi­
luppo è elevato». E perchè 
non sembri un autoassoluzio­
ne, aggiunge: «D'altra parte, 
qui si misura un limite della 
nostra cultura iiolitica, che ha 
certamente sujierato il munì-
clpalUnro del vecchio riformi­
smo padano, ma & rimasta .al 
"fai da te"». Cot>l, è stato possi­
bile coltivare Una «doppiezza 
che consentiva di essere rifor­

misti sul piano locale, e rivolu­
zionari in attesa dell'ora X ri­
spetto al problema del cam­
biamento generale». 

Intanto, se si guardano gli 
ultimi check-up, io stato di sa­
lute del momento parla di co­
lesterolo alto da ipemutri-
mento. Un tasso di attività del­
la popolazione molto elevato 
(46,5, al di sopra delle medie 
tedesche e francesi, contro un 
41,8 punti del resto del pae­
se) . Disoccupazione tra le più 
basse (7 punti contro 112 del­
la media nazionale). Quattro 
milioni abbondanti di reddito 
pro-capite in più, sempre ri­
spetto alla media nazionale; e 
altrettanti di depositi bancari. 
Per non dire del consumi: 
quasi un auto a testa, mani, 
bucate In spese per abiti, scar­
pe.' divertimenti...Elevati an­
che gli Indici di civiltà: il più 
alto numero di depuratori ri­
spetto a quello del contami/ 
molte biblioteche, relativa­
mente pochi i furile I protesti 
di cambiali. Una media di 
omicidi che è giusto la metà di 

quella nazionale. C'è però II 
record dell'autolesionismo, 
con II maggior numero di sui­
cidi. 

«Sazia e disperata», dice in­
fatti il pontefice. Ma prima di 
considerare i mali dell'anima, 
sia pure laicamente intesi (lo 
stato delle virtù civiche, i ma­
lesseri individuali, la capacità 
di convivere con i diversi: su 
questo torneremo), sarà bene 
leggere i segnali che manda il 
corpo. E qui vediamo che, per 
quanto l'economia abbia ve­
leggiato gli anni 80 col vento 
in poppa (prodotto intemo 
lordo ed esportazioni sopra le 
medie nazionali, occupazio­
ne pressoché stabile), i 90 si 
annunciano diversi. Secondo 
l'Unloncamere il tasso di svi­
luppo scenderà del 3 per cen­
to, le esportazioni sono In ca­
lo e l'Inflazione tende a cre­
scere, anche se l'occupazione 
dovrebbe restare stabile. Punti 
più deboli, quelli immediata­
mente legati al degrado am­
bientale: pesca. - turismo. £ 
molti problemi nuovi. 

«Il 92 qui è cominciato sci 
anni fa», dice Alfonsina Rinal­
di, sindaco di Modena. Lo di­
mostra chiaramente l'elenco 
dei «81016111 di famiglia» acqui­
stati dalle multinazionali. La 
Fini, vecchio marchio del 
buongustai modenesi, diven­
tata Kraft; la Panini, che qua­
lunque bambino sa cos'è dal­
l'età in cui comincia a scam­
biare figurine, oggi Maxwell; 
Maserati, BugattLFerrari or­
mai Fiat, ora acquirente, an­
che del biomedicale della 
Bassa Ma ci sono pure azien­
de locali che fanno il salto: le 
macellerie Ciam, associate 
con altri, entrano nel circuito 
europeo dei leader del setto-
re. Sarebbe pazzo pensare di ' 
contrastare questi processi ti­
rando su le mura dei comuni. 
Ma è stupido pensare che non 
inducano cambiamenti di ri­
lievo. «Il problema - spiega Al­
fonsina Rinaldi - è se llnter-
nazionalizzazione è passiva o 
no. Se riusciamo a mantenere 
aspetti decisivi della produ­
zione locale, presentandoci 

come punta di qualità nel pa­
norama europeo, e a garanti­
re lo sviluppo del sistema di 
piccole e medie imprese a re­
te flessibile che ci caratteriz­
za» 

Come7 Gli amministratori 
insistono: puntando sulla for­
mazione e sulla ricerca. Le 
piccole aziende locali, a co­
minciare da quelle artigiane, 
hanno fame di progetti, nuovi 
sistemi di commercializzazio­
ne, finanza. E la ricerca è de­
cisiva per tenere «Il cervello» 
delle operazioni, la qualità 
emiliana, cavalcando i pro­
cessi di internazionalizzazio­
ne dell'economia. «Il guaio -
dice il sindaco di Modena - è 
che vorremmo qui. nella no­
stra università, alcuni progetti 
Cee e Cnr legati al biomedica­
le Non per ragioni di campa­
nile, ma perchè ci sono le 
aziende. Invece magari vanno 
a finire a Bari, per ragioni di 
spartizione politica...» 

La rabbia verso la capitale è 
montante. «Stiamo oltrepas­
sando una soglia oltre la qua­
le i problemi dello sviluppo 
non sono più affrontabili con 
leve locali», dice il vice presi­
dente della regione Pier Luigi 
Bcrsani. «Ed è lecito doman­
darsi come non assomigliare 
sempre di più al Molise, in 
una situazione in cui l'80% 
delle decisioni rilevanti in 
campo sanitario sono centra­
lizzate; mentre il 50% dei pro­
getti degli enti locali sono affi­
dati alle lotterie nazionali e gi­
rano per Roma come vassalli 
di un onorevole». 

L'Emilia Romagna è tra le 
regioni che domadano pote­
re. «Lo stato faccia il suo me­
stiere: faccia funzionare la 

' giustizia, dia direttive generali 
sulla sanità e l'ambiente; per­
chè deve decidere dei par­
cheggi? Si tenga la toga, la 
spada, la moneta, tutto il resto 
passi alle regioni: garantito da 
una quota del prelievo fiscale 
e sorretto da una riforma elet­
torale, che preveda un colle­
gio unico regionale per con­
trastate I localismi, e la possi­
bilità pericittadipi discegliere 
direttamente la maggioranza 
di governo e il leader.che.la 
guida». L'obiezione è hota: se 
fllalia ricca ottiene l'autogo­

verno dei propri mezzi, che ne 
sarà della parte debole del 
paese? «Per il Sud - sostiene 
Bersani - sarà difficile far peg­
gio di quel che è accaduto 
con gli ultimi dieci anni di 
centralismo. Si dice che le re­
gioni meridionali non riesco­
no neppure a spendere i soldi: 
bene, nessuno è disposto a 
sostenere il regionalismo oltre 
la soglia dell'inefficienza. Noi 
abbiamo proposto da tempo 
un fondo a responsabilità in­
terregionale, attraverso il qua­
le lo stato può surrogare le re­
gioni inadempienti. Ma non 
se n'è più sentito parlare». 

Dunque, istituzioni ormai 
senza leve. L'economista Fi­
lippo Cavazzuti che, si ricode­
rà, ha avuto una turbinosa 
esperienza nel governo om­
bra del Pei, come ministro dei 
tesoro, non è esattamente 
d'accordo. «Le amministrazio­
ni degli anni SO e 60 avevano 
fantasia, e sono state trasgres­
sive rispetto alle leggi nazio­
nali. Ma qui sono quindici an­
ni che non si inventa più nul­
la, e al massimo si fa arredo 
urbano - dice con veemenza 
- Francamente sono stanco di 
partecipare a questo rito auto­
consolatorio dove mi si dice 
che sono amministrato me­
glio che a Napoli. Abbiamo 
un tessuto produttivo che è un 
pezzo d'Europa, e un sistema 
pubblico ormai guatemalte­
co. copto-Islamico...» Cavaz­
zuti se la prende col ceto poli­
tico: «Bambini viziati - dice -
che non dovendo preoccu­
parsi delle entrate hanno po­
tuto (are spese a pioggia e 
chiudersi nei riti claustrali del­
le segreterie di partito. Natu­
ralmente con le dovute ecce­
zioni. E cosi è venuta meno la 
cultura di governo, la capacità 
di fare scelte, cioè di avere ne­
mici: non si possono mettere 
d'accordo ambientalisti e in­
quinatori...». E conclude: «So­
no d'accordo con la doman­
da di maggiore potere locale. 

. se il ceto politico è davvero di­
sposto a mettersi in discussio­
ne e ad assumere in proprio i 
/ischi Per cui chi sbaglia per­
de il posto. Altrimenti, diventa 

, solo.una risposta di corto re-
1 spiro alla pressione delle Le­

ghe. Sono troppo tranchanfì: 

Un buco di circa 3000 miliardi. Se non passa il bilancio entro aprile si scioglie il consiglio. Il Pds accusa 

La Regione Puglia vicina al crack finanziario 
La Regione Puglia vicino al crack finanziario. I conti 
in rosso sfiorano i 3000 miliardi. 580 miliardi sperpe­
rati fuori bilancio. «Falsi di spesa», accusa II Pds. Il 
bilancio entro il 30 aprile o si scioglie il consiglio re­
gionale. Ma la maggioranza » De, Pri, Pli, Psdi e Verdi 
• intanto rinnova il parco delle auto blu per altri 400 
milioni. I democratici propongono al Psi, partito di 
opposizione, un governo di grossa coalizione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUGNANI 

••BARI. Una voragine di 
2000 miliardi, un «buco» che va 
allargandosi ai 3000. La Puglia 
è la regione più disastrata d'I­
talia finanziariamente. Un'e­
normità che ha fatto gridare al­
lo scandalo anche II supporter 
più fedele di tutte le coalizioni 
governative locali targate De: 
La gazzetta del mezzogior­

no'', l a testata paria di «spese 
allegre» che poco hanno a che 
vedere con le leggi. Del resto 

sono gli stessi amministratori 
regionali a non lesinare analisi 
Impietose e ad ammettere di 
non sapere quanto si è speso 
in realtà e come è stata utiliz­
zata questa rrarea di soldi. 
Una commissione è stata mes­
sa al lavoro proprio per risolve­
re qucslo "gialo". coordinata 
dal consulente Francesco Mo­
rose, direttore generale della 
Rnlombarda Leasing La rico­
gnizione non 'è stata ancora 

completata, perchè mancano i 
dati relativi agli enti strumenta­
li collegati alla regione e che, è 
molto probabile, faranno au­
mentare le stime attuali. 

DI certo si sa che 580 miliar­
di sono stali spesi fuori bilan­
cio, vale a dire senza una co­
pertura di spesa, ma con impe­
gni generici. La parte del leo­
ne, in questa abbuffala panta­
gruelica, l'hanno fatta i Lavori 
pubblici, con 152 miliardi e 
mezzo, seguili dall'Edilizia re­
sidenziale, dai Trasporti e via 
via fino ad arrivare alla Cultura, 
fanalino di coda, come a! soli­
to, anche quando si spende in 
maniera poco trasparente. 

Poi c'è il capitolo delle spe­
se di bilancio, circa 2000 mi­
liardi, stando ai parziali reso­
conti attuali. Ma proprio per 
questo capitolo c'è il sospetto 
di «falso di spesa* Il Pds, in un 
convegno che si è svollo il 25 
marzo scorso a Bari, ha parlato 

esplicitamente di impegni 
contratti fuori limite e senza re­
gistrazione contabile, di ricor­
so ripetuto alle anticipazioni di 
cassa al di là del limiti di legge, 
di contabilità speciali con pic­
chi positivi a ciclo quadrienna­
le, cioè sotto elezioni. E queste 
accuse non sono state smenti­
te da nessuno. Ma non è tutto. 

Sui libri mastri della regione 
sarebbe registrata una vera e 
propria illegalità contabile: 
cioè errate classificazioni delle 
poste, ricorso sistematico a va­
riazioni e stomi di bilancio 
senza l'osservanza di norme di 
legge' insomma la Regione Pu­
glia è ricorsa a tutti i possibili 
escamotage contabili. Ma la 
giunta regionale (De, Psdi, Pri, 
Pli e Verdi) non si è affatto al­
larmata per i conti in rosso. 
Anzi ha continuato a spendere 
con allegria, tirando fuori dalle 
tasche bucate anche 400 mi- ' 
lioni per un nuovo parco di au­
to blu: miliardo più miliardo 

meno, cosa può importare -
deve aver pensato l'assessore 
al Bilancio, il pli Nicola Di Ca­
gno? i 

Intanto i conti in rosso han­
no costretto la maggioranza a 
ricorrere ancora per un msse 
all'esercizio provvisorio, ma se 
entro il 30 aprile non sarà ap­
provato .11 bilancio il consiglio 
regionale sarà sciolto. Con il 
conscguente ricorso anticipato 
alle urne, caso unico nella sto­
ria dell'ordinamento regiona­
le. Ma è un'ipotesi irrealistica. 
È estramamente improbabile 
che i consiglieri votino contro 
se stessi. E quindi un bilancio, 
comunque, alla line passera. 
Ma questa faccenda comun­
que avrà avuto II merito di aver 
messo sotto gli occhi dell'opi­
nione pubblica pugliese lo sfa­
scio nella gestione dell'Ente re­
gione. 

Come risolvere la situazione 
è un problema che certo non 
toglie il sonno ai partiti al go­

verno regionale. Il Pds ha però 
suggerito che si'dichiari, con 
una parola comprensibile a ' 
tutti, fallimento", vale a dire ' 
che la giunta ammetta di non 
farcela da sola e che si rivolga 
allo Stato. Il deficit, propone 
sempre il Pds, potrebbe essere 
colmato ricorrendo a prestiti 
obbligazionari garantiti dallo 
Stato, giusto per tamponare ia 
situazione; ma al contempo si 
dovrebbero rivedere intera­
mente i meccanismi delle en­
trate e delle spese per rimette­
re in sesto le finanze della re­
gione. , 

Questa proposta si carica 
però anche di significati politi­
ci, li Pds, Infatti, si rivolge an­
che al Psi. che dalla De è stato 
fatto fuori, alle ultime elezioni 
amministrative, sia dalla Re­
gione che dai Comuni e dalle 
Province di Bari e Foggia, cioè 
in metà della Puglia.Ti potere 
di pressione del Psi di Rino 

Formica e Claudio Lenoci in­
fatti non ha funzionato nel 
1990, di fronte ai grossi risultati 
della De di Vito Lattanzio e 
dell'astro nascente salentino 
del «grande centro- Pino Lecci-
si. Il partito di maggioranza 
conquistò 22 consiglieri su 50 
e questi, con i due del Psdi e gli 
altri tre di Pri Pli e Verdi, han­
no consentito di mettere in 
piedi una maggioranza inat­
taccabile dai loconslglieri del 
Psi e del Pei. Dunque è al Psi di 
opposizione che oggi si rivolge 
il Pds. proponendo anche un 
governo di grossa coalizione al 
quale - per usare le parole del 
segretario democratico Gaeta­
no Carrozzo - «te sinistre parte­
cipino unite con l'obicttivo di­
chiarato di preparare l'alterna­
tiva per la prossima legislatu­
ra». Un obicttivo per ora lonta­
no. Intanto bisognerà fare i 
conti con la scadenza del 30 
aprile e con la minaccia delle 
eiezioni politiche anticipate. 

«No a elezioni blitz» 
Il Partito sardo d'azione 
compie 70 anni 
«Ma non siamo le Leghe...» 
«C'è un disegno per trasformare le elezioni politi-' 
che in un referendum sulla repubblica presidenzia- ^ 
le». Cosi parla Efisio Pilleri, segretario del Partito 
sardo d'azione che celebra i suoi 70 anni di storia. 
Il Psd'az si è opposto all'ingresso della Lega Lom­
barda nel raggruppamento delle minoranze etni­
che del Parlamento europeo. «Vogliono solo affer­
mare un altro centralismo, quello milanese...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. La data preci­
sa è stata ricostruita solo di 
recente, attraverso ricerche 
d'archivio: 17 apnle 1921. 
Quel giorno, in un vecchio 
salone di Oristano, si ritrova­
rono alcuni ufficiali della Bri­
gata Sassari e altri reduci del­
ia grande guerra, per dare vi­
ta ad un partito di ex com­
battenti, a forte connotazio­
ne autonomistica. C'erano 
Lussu, Belliem, Mastino. Il lo­
ro ultimo successore, Efisio 
Pilleri, 44 anni, funzionario 
della Regione sarda, è segre­
tario del Psd'az da neppure 
un anno. Cita a memoria l'ar­
ticolo 2 dell'atto fondativo 
sardista: si parla, fra l'altro, di 
•riscatto dalla dipendenza 
economica della Sardegna» -
e di «risanare il costume poli­
tico italiano». «Evidentemen­
te - commenta Pilleri - in 
questi 70 anni le cose della 
politica non sono poi cosi 
cambiate...». 

Partiamo allora dall'attua­
lità: quale posizione assu­
me Il Psdaz - che è rappre­
sentato in Parlamento da 
due deputati e un senatore 

• . ««Uà grave cria! politica 
e Istituzionale della prima 
Repubblica? 

Gli avvenimenti sono precipi­
tati cosi rapidamente che 
non abbiamo ancora avuto 
modo di parlarne nel nostri 
organismi dirigenti. La mia 
opinione è che ci sia un dise­
gno per trasformare le prossi­
me elezioni politiche in un. 
disegno prò o contro la Re­
pubblica presidenziale. Ci 
puntano scopertamente il Psi 
e una parte della stessa De. 
Noi non siamo pregiudizial­
mente contrari ad un'ipotesi 
presidenzialista, purché sia 
realmente controbilanciata 
da un notevole rafforzamen­
to dei poteri autonomistici: lo 
abbiamo detto a Craxi, in un 
incontro ufficiale nello scor­
so dicembre. Ma porre il pro­
blema con blitz del genere è 
davvero indegno, sia sotto il 
profilo politico che sotto 
quello istituzionale. 

I vostri primi 70 anni cado­
no in un periodo partico­
larmente propizio per dei 
temi come il federalismo o 
l'autonomismo. I movi­
menti che ai richiamano a 
3ueali valori fanno li pieno 

1 consensi elettorali, in 
particolare la Lega Lom­
barda... 

Bisogna fare una profonda 
distinzione tra il movimento 
sardista e quello leghista. Il 
nostro è un partito della sini­
stra - lo statuto dice «sociali­

sta» - anche se' abbiamo 
sempre contestato gli schemi 
della politica itafena e prefe­
riamo scegliere gli alleati in 
base ai programmi e non agli 
schieramenti. Tutta la nostra 
stona, il nostro federalismo, 
la nostra s'essa .'scelta indi­
pendentista, hanno una forte 
impronta democritica e soli­
daristica, a differenza di altri 
movimenti. Siamo per l'inte­
grazione etnica e non per la 
chiusura ed il razzismo. Di 
più: diciamo che l'integrazio-
ne e la tutela delle etnie deve 
partire da un recupero della*. 
situazione di svantaggio dei '' 
più deboli, l'esat'.o opposto 
cioè del fcdcraLsmo della 
Lega Lombarda, che punta 
semplicemente ad un'aggre-

• gazione delle regioni e dei 
ceti più forti... 

Eppure al Pariiunento eu­
ropeo fate parte dello stes­
so rasgruppsateiuo della 
Lega Lombarda.-. • 

Assieme ai corsi, noi sardisti 
ci siamo opposti nei giorni 
scorsi all'ingresso della Lega 
Lombarda nell'Aie (Allean­
za libera europea, il raggrup­
pamento delle minoranze et­
niche all'interno del gruppo 
misto nel Parlarne nto di Stra-

' sburgo), portando sulle no­
stre posizioni anele altri par­
titi inizialmente favorevoli. La 
domanda di Bossi alla Une è 
stata accolta con appena S 
voti su 11 (proprio noi e i 
corsi eravamo «ssenti per 
protesta). Sia chiaro: non 
abbiano nessun pregiudizio 
verso i tumbard. E la loro 
proposta ad essere incompa­
tibile con la nostra. Non ab­
biamo combattuto per de­
cenni contro il centrilismo 
romano per finire sotto quel­
lo milanese. 

Ce una rilancio delle 
Istanze autonomiste anche 
a sinistra. Come valutate le 
recenti scelte del nuovo 
Partito democratico della 
sinistra? 

• Ero presente al congresso di ' 
Rimini. con una delegazione 
del Psdaz, e ho valutato con 
molto rispetto e interesse la 
nascita del nuovo partito del­
ia sinistra. Naturalmente . 
adesso siamo in una situa­
zione d'attesa, aspettiamo i 
fatti. Innanzitutto sulla que- , 
stione .vutonomislica. Devo . 
dire che da parte di questo 
gruppo dirigente, anche 

Puando si chiamava ancora • 
ci. c'è una significativa at­

tenzione. Al nostro ultimo 
congresso, un anno e mezzo 
fa, Occhetto inviò una lettera 
di grande apertura. Il con­
fronto può essere proficuo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione d'Islanda 
estende la sua Influenza fino alla fascia cen­
trate del continente europeo. L'altra depres­
sione dell'Italia meridionale si allontana gra­
dualmente verso il Mediterraneo orientale. 
Fra le due depressioni una fascia di alte pres­
sioni che corre dall'Atlantico centrale fino alle 
regioni balcaniche. Le grandi perturbazioni 
atlantiche si muovono molto a Nord dell'arco 
alpino mentre II cattivo tempo delle regioni 
meridionali è in fase di attenuazione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni prevalenti di tempo buono caratte­
rizzate da ampie zone di sereno intervallate 
da scarsa attività nuvolosa. GII eventuali an­
nuvolamenti saranno più frequenti lungo la fa­
scia adriatica. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso ma durante il corso della giornata 
tendenza a variabilità 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali 
MARI: generalmente calmi; poco mossi ) baci­
ni meridionali 
DOMANI: Inlzialmento condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Duran­
te Il corso della giornata tendenza ad aumen­
to della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino 
occidentale e successivamente in Piemonte, 
Lombardia e Liguria. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
3 

a 
6 
0 
4 
6 
9 
1 
8 

a 
4 
5 
4 

16 
15 
15 
15 
17 

18 
14 
20 
15 
18 
19 
13 
11 
15 

TEMPERATUREALL' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
2 
8 
2 

- 2 
- 3 
13 

10 
15 
9 

15 
6 

12 
27 
20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
loccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
1 
4 
2 
7 

7 
3 
8 

12 
13 
12 
10 
2 
4 

13 
8 

-3 
- 1 
10 
1 
3 
2 

12 
20 
17 
7 

15 
18 
7 

14 
16 
14 

15 
17 
17 
16 

20 
20 
4 
9 

15 
4 
7 

15 

ItaliaRadio 
Programmi 

FRBXimEWMrttAle«4ir^1054OaA(»l5»nto107«». 
A r o n 106.400; Arezzo 99.600: Ascoi Pietra 105 500: Asti 
I05MO: * w i r o «7500: Bai «760» Betuno 101 550 Ben»-
mo 81700; S i * 104 650: Beiò™ 94 500 / M 750/87.500: 
B e n n e * 105200; Brescia 67.(00 /19 200; Brindisi 104 400; 
Cartari 105800: CaraMSM 104900 I 105800- Catania 
tOOOO; « i r a t o 104.500 / 108000: Cheti 106300 / 
103 500 /103.900: Como 96 750 / 88300. Cremona 90950 / 
104100: CMttveccNa 98.900: Cuneo 105354 CMandano 
93.600: Empo» 105,800; Ferrara 105700: Firenze 105800; 
Foggia 90 OOOii 67.500; fai 87 SOO: Fresinone 105 550; Gero-
n 16550 / 94.250: Gorizia 105700: Grosseto 92400 / 
104800. ime* 67530: Imperli 66200: Isemia 105300: l'Agni-
l i 100 300; U Spesa 105200 M06 650; U n a 97 600; Lecce 
100.800 / 96 250; Lecco 96900: Uvomo 105.8001101200; 
Lucca 105600; Macerata 105550 / 102200; Mantova 
107300: Massa Carrara 105650 / 105900; Milano 91000; 
Messina 8 9 0 » «Mena 94 500: Mortacene 92100; Nepal 
66 000198 400: Novara 91350; Oristano 105 500 /105 800; 
Padova 107.300; Parma 92 000 /104 200; Pavia 104100. Peru­
gia 105900 / 91.250: Piacenza 90950 M0410» Poiilenone 
105200; Potenza 106 900 /107 200; Pesaro 89 800 (96 200 
Pescara 106 300 /104 300; Pisa 105 800; Pistoia 95 800/ to­
wn!» 94650, Reggio Calabria 69050: Regga Ernia 96200 / 
97000; Roma 97000; Rovigo 96850 fitti 102200- Salerno 
98400 / 100650; Savona 92500: Sassari 105600 Siena 
103 500 / 94 750; Siracusa 104 300; Sommo 69100 / 88 900: 
Teramo 106300 Temi 107600, Tom» 104000; Tievtso 
107 300. Trento 103 000 /103 300. Trieste 103 250 /105 250; 
Udine 105200: Urbino 100200 VaMemo 105900 Varese 
96.400: Venezia 107300: Vero* 104650; Vicenza 107.300: 
Wert» 97.050. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numcrl L32S00O L165000 
6 numeri L, 290 000 L. 146000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2ÌI972007 intr-
nolo «H'L'nlio SpA. v\» dei Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando I importo prcuo gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni do Pel* 

Tariffe pubblicitarie , 
Amod (mmsy «MO) 

Commerciale ferule L 358 COO 
Commert iale sabato L 410000 
Commerciale festivo L 515 (OO 

Finestrella 1" iiosma fonale L 3 (00 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 .MX) 000 
Finestrella 1" pattina festiva L 4 (00 000 

Manchette ili testala L. 1 COO HOO 
Redazionali L G30 000 

Finanz -Ledili -Contess -Aste-Appalti 
Fenali L 530000 -Sabaioe Festivi 1. MIO 000 
A parola Necrolooie-part -lutto L 3 500 

Economia L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34. Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/G313I 
Slampa Nigi spa, Roma - via dei F'clasgi, 5 

Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari E mas 

8 l'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 


